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La riunione comincia alle 19. 
P R E S I D E N T E comunica che sono in 

congedo i Consiglieri nazionali Acerbo, Brizi, 
Colomba ti e Scotti. 

Constata che la Commissione è in nu-
mero legale. 

PALERMO, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap-
provato. 

Sul processo verbale. 
B R U C H I riferendosi al verbale della 

riunione antimeridiana del 25 aprile, os-
serva che a proposito dell 'emendamento da 
lui presentato al comma 14 dell'articolo 26 
del disegno di legge relativo alle modifiche al 
testo unico delle leggi sulla riscossione delle 
imposte dirette, approvato con Regio de-
creto 17 ottobre 1922, n. 1401, e successive 
modificazioni, il suo pensiero non fu esatta-
mente compreso. 

Egli lodò che fosse stato introdotto un 
nuovo grado di giurisdizione, ma non gli 

sembrò giusto di averne privato l 'esattore 
per le domande non definite al giorno della 
presentazione della legge, venendosi così a 
stabilire due procedure diverse per la stessa 
materia. 

Discussione del disegno di legge: Provvedi-
menti per le Aziende minerarie demaniali 
site nelle nuove provincie. (Modificato dal 
Senato). (30-B) 

P R E S I D E N T E avverte che il disegno 
di legge, già approvato dalla Commissione 
generale del bilancio, è stato modificato 
dalla Commissione di finanza del Senato, che 
ha formulato nel seguente modo il secondo 
comma dell'articolo 2: 

« Il Ministro delle finanze è, altresì, au-
torizzato a conferire l 'Azienda mineraria di 
Idria a società esistente, concessionaria di 
miniere di mercurio nel Regno, nella quale 
lo Stato ottenga il controllo della maggio-
ranza sociale della società stessa, anche te-
nendo conto della partecipazione al capitale 

•azionario di altri enti di diritto pubblico, ed 
a provvedere a quanto inerente e conse-
guente a ta le conferimento. Se tale provve-
dimento comporterà nuovi stanziamenti pas-
sivi di bilancio per lo Stato, oltre il conferi-
mento dell'Azienda, il provvedimento stesso 
dovrà essere presentato all 'approvazione delle 
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Assemblee legislative. Il Ministro delle fi-
nanze nominerà suoi rappresentanti nel Con-
siglio di amministrazione e nel Collegio sin-
dacale della Società ». 

Ricorda che il relatore, consigliere Giar-
ratana, aveva già richiamato l'attenzione 
della Commissione del bilancio sulla oppor-
tunità che i funzionari dello Stato non ap-
partengano alle società anonime di Stato o 
parastatali in qualità di consiglieri di ammi-
nistrazione, opportunità di cui il Presidente 
Acerbo si era fatto interprete -: presso la 
Presidenza della Camera. 

È quindi da approvarsi l 'emendamento 
della Commissione di finanza del Senato, per 
cui il Ministro delle finanze nominerà suoi 
rappresentanti nel Consiglio di amministra-

zione e nel collegio sindacale della Società, 
senza la specificazione che debba trat tarsi 
di funzionari dello Stato. 

GIARRATANA si associa al Presidente, 
compiacendosi che la questione da lui sol-
levata abbia trovato accoglimento, sia pure 
parziale, da parte del Ministero, in uno 
spirito di efficace collaborazione con le As-
semblee legislative. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 2 
emendato dalla Commissione di finanza del 
Senato. 

( È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle Ì9,10. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Provvedimenti per le Aziende minerarie de-
maniali site nelle nuove provineie (30-B) 

AR T . 1. 

Le attribuzioni demandate dalle vigenti 
disposizioni di legge al Ministero delle corpo-
razioni per l'amministrazione di tu t te indi-
stintamente le Aziende minerarie demaniali 
site nelle nuove Provincie sono trasferite al 
Ministero delle finanze, Direzione generale 
del Demanio pubblico e del Demanio mobi-
liare. 

AR T . 2. 

Con decreto del Ministro delle finanze 
saranno adottat i i provvedimenti ritenuti 
necessari per modificare l 'attuale amministra-
zione e gestione dell'Azienda mineraria di 
Idria, allo scopo di renderla più rispondente 
alle esigenze industriali. 

Il Ministro delle finanze è, altresì, autoriz-
zato a conferire l'Azienda mineraria di Idria 
a società esistente, concessionaria di miniere 
di mercurio nel Regno, nella quale lo Stato 
ottenga il controllo della maggioranza sociale 
della società stessa, anche tenendo conto della 
partecipazione al capitale azionario di altri 
enti di diritto pubblico, ed a provvedere a 
quanto inerente e conseguente a tale 'confe-
rimento. Se tale provvedimento comporterà 
nuovi stanziamenti passivi di bilancio per lo 

Stato, oltre il conferimento dell'Azienda, il 
provvedimento stesso dovrà essere presentato 
all'approvazione delle Assemblee legislative. 
Il Ministro delle finanze nominerà suoi rap-
presentanti nel Consiglio di amministrazione 
e nel Collegio sindacale della Società. 

AR T . 3. 

Fino a che non sarà provveduto per l'A-
zienda mineraria di Idria a norma dell'arti-
colo 2, continueranno per essa ad avere vigore 
le disposizioni del Regio decreto-legge 23 
maggio 1924, n. 923, convertito nella legge 
17 aprile 1925, n. 473. 

AR T . 4. 

Gli att i e le convenzioni che saranno sti-
pulati in esecuzione delle disposizioni conte-
nute nell'articolo 2 della presente legge sono 
considerati, nei riguardi tributari, come com-
piuti nell'interesse dello Stato. 

AR T . 5. 

È data facoltà al Ministro delle finanze 
di introdurre, con proprio decreto, le neces-
sarie variazioni al bilancio dello Stato per 
l'applicazione della presente legge. 
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